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Oggetto: Piano di interventi e di finanziamenti per la realizzazione di progetti nazionali e locali nel campo dello studio delle lingue e delle tradizioni culturali appartenenti ad una minoranza linguistica (Legge 15 dicembre 1999, n. 482 art. 5)  Esercizio finanziario 2011
Premessa

Le celebrazioni del 150° anniversario dell'Unità d'Italia sono state anche un’occasione per diffondere nelle giovani generazioni la consapevolezza dell’importanza dell’italiano e della nostra intera storia linguistica, ricca e complessa, basata su delicati equilibri che esse dovranno rispettare e valorizzare. Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano nel suo intervento su “la lingua italiana fattore portante dell’identità nazionale” sottolinea che “l’Italia non può essere rappresentata come un paese linguisticamente omologato nel senso di una negazione di diversità di intrecci mostratesi vitali e nessuno può, peraltro, pretendere di oscurarne l’integrità di lingua faticosamente raggiunta.” Integrità che la Repubblica, con le legge del 15 dicembre 1999 n.482 in armonia con i principi generali stabiliti dagli organismi europei e internazionali, tutela come patrimonio linguistico e culturale della lingua italiana promuovendo, altresì, la valorizzazione e la promozione delle dodici lingue e culture delle minoranze storiche riconosciute.

La Corte Costituzionale considera la tutela delle lingue e culture di minoranza un principio fondamentale dell’ordinamento italiano, situandolo come punto di incontro tra altri principi supremi, come il principio pluralistico e quello di eguaglianza, valori fondamentali nella costruzione di un’Europa democratica, plurilinguistica e multiculturale. Il Parlamento dell’Unione Europea, nel rispetto del diritto imprescindibile e universalmente riconosciuto di usare una lingua regionale o di minoranza nella vita privata e pubblica, ha adottato risoluzioni e raccomandazioni atte a favorire le politiche di pianificazione, divulgazione e promozione nazionale della diversità linguistica ed ha avviato alcuni monitoraggi per la verifica delle azioni atte a favorire l’uso delle lingue regionali e minoritarie nella società civile. 

Il Governo Italiano, nel confermare l’impegno prioritario dell’Italia nella realizzazione degli scopi del Comitato Consultivo della Convenzione Quadro per la Protezione delle Minoranze Nazionali, ha segnalato le misure e le azioni intraprese dalle pubbliche amministrazioni, tra cui il Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca (MIUR), per la promozione delle lingue di minoranza nella scuola
. 

Il MIUR continuando il trend iniziato nel 2008, ha fornito alle scuole primarie e secondarie di primo grado gli obiettivi comuni e gli standard nazionali per la progettazione di percorsi di insegnamento precoce della lingua minoritaria anche in Content and Language Integrated Learning (CLIL), registrando l’innalzamento degli indici di apprendimento relativi alle lingue di minoranza storica tutelate dalla Legge 482/99 e, in collaborazione con l’Agenzia Nazionale per il Sostegno all’Autonomia Scolastica (ANSAS), sta concretizzando un progetto di formazione nazionale in lingua di minoranza. 

Il Master per la formazione qualificata e certificata dalle Università per i docenti chiamati a gestire l’apprendimento precoce delle lingue di minoranza, anche nella metodologia veicolare CLIL, rappresenta la risposta alle necessità più volte espresse dagli stakeholder e dagli stessi docenti, ossia di una formazione in metodologia glottodidattica omogenea sul territorio nazionale nel rispetto della diversità linguistica locale. Tale esigenza rilevata dalla ricerca scientifica “Lingue di minoranza e scuola. A dieci anni dalla legge 482/99” in seguito, confermata nelle fasi conclusive del seminario realizzato nel marzo 2010 a Roma è stata, in seguito, sostenuta anche dal Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione. 

La formazione dei docenti in lingua e glottodidattica, anche veicolare, rimanda all’elaborazione di modelli didattici e metodologici trasversali con un quadro epistemico comune facilitante la realizzazione di un ambito pedagogico favorevole allo sviluppo di competenze complesse e plurime, da poter certificare, necessarie alla vita di un cittadino attivo e consapevole nella società della conoscenza. La tempestività e precocità di tali pratiche, basate sulla cultura di appartenenza dell’alunno e rispettose delle sue esigenze formative, forniranno il substrato didattico – cognitivo ideale per l’adesione al contesto espresso dall’ambiente culturale maggioritario.
La neurolinguistica sostiene, per l’apprendimento precoce o “nativo” delle lingue, l’esistenza di un periodo critico che inizia pochi mesi dopo la nascita e termina con la pubertà, dopo tale periodo l’apprendimento delle lingue avviene solo come lingua seconda (L2). La “bi - alfabetizzazione precoce” con l’introduzione delle attività in lingua straniera o minoritaria, sin dalla scuola dell’infanzia, con dialoghi divertenti e semplici da comprendere per l’apprendimento di una seconda lingua, costituisce un punto fermo dell’impegno dell’Unione Europea che, con progetti appositamente finanziati come “Piccolingo e Bilingualism-matters” rende operativi gli esiti delle recenti ricerche in neurolinguistica e sociolinguistica.

Il modello sulla multi-competenza, elaborato da Cook, che ha trovato il sostegno di molti ricercatori europei come Baker e Sorace, sottolinea la predisposizione, dell’essere umano, a far convivere nella propria mente, più di una lingua con diverse funzioni e gradi di abilità. Il bambino bilingue supera il naturale “egocentrismo” prima del bambino monolingue, raggiunge una precoce consapevolezza del rapporto arbitrario tra significante e significato, gestisce meglio i codici linguistici in relazione al contesto, acquisisce maggiori competenze metalinguistiche ed infine è capace di ignorare una lingua quando usa l’altra anche in riferimento a interlocutori diversi sviluppando il rispetto e la tolleranza per le persone di altri paesi. Nel soggetto bilingue il sistema linguistico è plurale e ciò determina e costituisce una maggiore ‘facilità’ nell’apprendimento anche di altre lingue. 
La musica, in quanto approccio ludico alla pre-conoscenza, fornisce un sostegno motivazionale all’apprendimento della lingua anche straniera. La psicologia cognitiva
 considera lo sviluppo linguistico precoce strettamente collegato allo sviluppo musicale: musica e linguaggio raggiungono il soggetto con l’ausilio degli organi dell’udito e si concretizzano con gli organi vocali, pertanto stimolare la produzione di tutte le sfumature vocali e strumentali assume un valore preminente nello sviluppo cognitivo del bambino. L’apprendimento bilingue precoce mirato non solo non comporta fatica o o confusione, ma al contrario, dà flessibilità e conferisce, per la naturale plasticità della mente umana, una potenziale espansione cognitiva funzionale all’esperienza, tout court, del singolo soggetto. 

In questo quadro di riferimento lo sviluppo professionale degli insegnanti può essere interpretato come un processo caratterizzato dal sistematico e progressivo consolidamento e aggiornamento delle competenze già acquisite che comporti, a livello personale, la valorizzazione professionale certificata dalle Università responsabili della formazione e, a livello scolastico, un nuovo impulso per un uso costante, quotidiano, curricolare della lingua di minoranza, come L2. 
Un percorso legato all’auspicio che l’uso stesso della lingua di minoranza favorisca quella riflessione metalinguistica volta a sensibilizzare altri ambienti d’uso come quelli relativi al tempo libero, al mondo socioeconomico e del lavoro superando differenze ed ostacoli, secondo i livelli di standardizzazione scelti dalle comunità locali nella loro autonomia, nel rispetto dei principi di sussidarietà e differenziazione. 

Indicazioni 


Alla luce di quanto sopra esposto appare manifesta l’intenzione questa Direzione Generale di attuare entro il prossimo anno, di concerto con l’Agenzia Nazionale per il Sostegno all’Autonomia Scolastica (ANSAS), nelle regioni in cui sono siti i comuni territorialmente delimitati ai sensi della Legge 482/99, un percorso di formazione didattico - metodologica, di pianificazione dell’insegnamento precoce della lingua minoritaria storica anche a livello veicolare rivolto ai docenti di ruolo delle scuole statali dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado. Il piano formativo è caratterizzato da un nucleo centrale di discipline on-line, uguali per tutti gli iscritti, da un nucleo frontale di lezioni in lingua per tutelare la diversità e la specificità della lingua stessa e, infine, da un forum interattivo per seguire approfondimenti tematici, svolgimento degli elaborati e confronto tra colleghi con il sostegno di tutor competenti. 
Si rappresenta, pertanto, che l’imminente realizzazione del progetto nazionale di formazione certificata e qualificata per docenti previsto a partire dall’anno 2012, induce la scrivente Direzione ad escludere dai finanziamenti previsti, da questa circolare per il biennio 2011-2013, i progetti aventi ad oggetto la formazione locale di docenti nel campo delle lingue di minoranza. 

La scrivente intende, viceversa, porre l’accento essenzialmente sui progetti tesi alla produzione di materiali e supporti didattici, anche con metodologia ludica, adeguati all’apprendimento delle lingue di minoranza. I materiali prodotti potranno essere pubblicati on-line sulla piattaforma web del MIUR per le lingue di minoranza e dell’ANSAS o, se prodotti  musicali conformi alle caratteristiche richieste, saranno resi disponibili per il download sulla piattaforma di musica elettronica a cura del Comitato Tecnico all’uopo istituito.

Ai sensi degli artt.4 e 5 della legge 15 dicembre 1999 n. 482 e dal Regolamento di attuazione della citata Legge tutte le scuole dell’infanzia, le scuole primarie e le scuole secondarie di primo grado interessate all’uso della lingua minoritaria, sono invitate a presentare – per il biennio 2011/2013 - propri percorsi progettuali in rete mirati alla produzione di materiali trasferibili, purché siano site in “ambiti territoriali e subcomunali delimitati in cui si applicano le disposizioni di tutela delle minoranze linguistiche storiche” (L. n. 482/99 art.3) ed in linea con le indicazioni sotto riportate:

Pertanto, premesso quanto sopra emerso e in considerazione delle pressanti esigenze di razionalizzazione e di contenimento della spesa per un uso efficace ed efficiente delle risorse economiche a disposizione, si forniscono di seguito indicazioni e chiarimenti sulle caratteristiche ed i criteri cui devono essere improntati i progetti per l’ammissione ai finanziamenti di cui alla L. 482/99:

a) cooperazione in rete. L’incentivazione della cultura di “rete”, prevista all’art.7 del D.P.R. n. 275/1999, nell’ottica dell’ottimizzazione delle risorse umane e strutturali, dell’economicità delle operazioni e dell’efficienza dell’organizzazione delle attività, attualizza l’impegno delle Istituzioni Scolastiche per l’insegnamento delle lingue e delle culture di minoranza, permettendo l’utilizzazione di tutti gli spazi organizzativi - didattici messi a disposizione dalla normativa succitata per la promozione del bilinguismo. La scuola capofila, presentatrice del progetto, dovrà aver cura di inviare alla scrivente Direzione l’accordo di rete, cofirmato dai Dirigenti Scolastici di tutte le scuole partner, e un documento con sezioni relative al breve profilo dei diversi partner, all’articolazione interna delle attività condivise e alla suddivisione degli oneri. La costituzione di reti formali, orizzontali o verticali tra i diversi ordini di scuole (scuole dell’infanzia, scuole primarie e scuole secondarie di primo grado) anche di comuni diversi o transfrontaliere con la lingua tetto, in possesso dei requisiti linguistico – territoriali richiesti dalla normativa (Legge 482/99), può fare riferimento ad una stessa lingua minoritaria, od a lingue minoritarie diverse. Sarà finanziata la scuola capofila del progetto in rete e la stessa avrà l’onere della gestione contabile – finanziaria nonché dell’attribuzione dei finanziamenti pro-quota alle altre scuole facenti parte della rete, come indicato nella sezione “cooperazione in rete, suddivisione delle attività e degli oneri” della scheda formulario, allegata alla presente circolare. Le scuole, con l’esclusione di quelle che hanno beneficiato dell’erogazione dei finanziamenti nel biennio 2010 – 2012, concorrenti al finanziamento potranno far parte di una sola rete di scuole.

b) Continuità. In considerazione del breve intervallo temporaneo tra l’erogazione del finanziamento ed il termine dell’anno scolastico di riferimento, a disposizione delle istituzioni scolastiche per l’attuazione didattica delle progettualità finanziate, ed in vista della complessità della progettazione richiesta, con particolare riguardo all’articolazione interna alla rete di cui al paragrafo precedente, è emersa la necessità di offrire un respiro didattico più ampio, un tempo maggiore per il radicamento delle iniziative attuate e per la possibilità di valutarne l’impatto sul territorio. Pertanto ogni iniziativa progettuale dovrà presentare un’articolazione biennale e dovrà essere realizzata nell’arco dei due anni scolastici 2011/2012–2012/2013, in modo da garantire la continuità temporale necessaria per lo svolgimento didattico, la valutazione delle abilità, capacità, conoscenze e competenze anche metalinguistiche raggiunte e la valorizzazione della ricaduta del progetto nella scuola e nel territorio. I finanziamenti saranno erogati con imputazione al capitolo di spesa pertinente dell’esercizio finanziario 2011, mentre la realizzazione didattica dei progetti avverrà entro il biennio anzidetto. Le istituzioni scolastiche finanziate dovranno compilare una scheda di monitoraggio in itinere sullo stato dell’arte delle attività svolte, al termine del primo anno di attività e provvedere alla rendicontazione finale con una scheda di monitoraggio conclusiva, alla fine del biennio.

c) Osservanza dei termini e delle modalità stabilite per l’invio dei progetti. La mancata osservanza dei termini e delle modalità (digitale e cartacea) di presentazione delle iniziative progettuali sarà motivo di esclusione preventiva da qualunque finanziamento. Pertanto saranno ammessi al finanziamento soltanto i progetti ad articolazione biennale presentati dalla scuola capofila entro il termine stabilito, corredati da un accordo di rete formale con almeno altre due diverse Istituzioni Scolastiche, non finanziati nel precedente esercizio finanziario (anno 2010).
Priorità

Una volta effettuata la valutazione preventiva per riscontrare l’osservanza delle condizioni minime previste al paragrafo precedente, il Gruppo di Studio incaricato della valutazione effettuerà l’esame delle iniziative progettuali, presentate dalle Istituzioni Scolastiche capofila, accordando carattere prioritario ai progetti che si siano ispirati ai seguenti criteri:

1. Produzione di materiali multimediali pedagogici e didattici trasferibili –anche con approccio ludico

Per produzione di materiali didattici e pedagogici si intendono tutti i materiali endoprodotti rispondenti alle caratteristiche scientifiche, didattiche e pedagogiche proprie della scuola del primo ciclo, atti a rispondere alle esigenze del progressivo arricchimento culturale e linguistico e ad implementare la dotazione della scuola anche di testi strutturati adeguati all’insegnamento e alla verifica dell’apprendimento della lingua di minoranza, facilmente trasferibili ad altri ambiti minoritari. 

Si sottolinea come l’apprendimento informale nella sua dimensione ludica, basata sul piacere del gioco, risulti altamente motivante coinvolgendo tutte le capacità e abilità dell’alunno anche digitali, fissando i concetti e favorendo l’acquisizione delle competenze metalinguistiche.

Il mutamento imposto dalla cultura digitale alla didattica ha indotto il sistema scuola ed il contesto educativo, entro cui si realizza l’interazione alunno – docente, ad una riflessione atta a riconfigurare l'approccio metodologico-educativo in una prospettiva più ampia che coniughi sapientemente la didattica dei contenuti a quella dei processi. Intrecciando i vari codici espressivi - secondo una logica di tipo reticolare e grazie al supporto di appositi programmi – con le tradizionali unità didattiche, oggi, si possono produrre percorsi in lingua minoritaria interattivi, dinamici e flessibili, rispondenti alle necessità e alle caratteristiche di una generazione di studenti in rapida e radicale trasformazione e prodotti didattici - pedagogici realmente innovativi.

La produzione richiesta di materiali e supporti didattici deve rappresentare la necessaria conclusione laboratoriale della realizzazione di quel percorso didattico curriculare accuratamente progettato e condiviso con le scuole - partner della rete.

L’uso di internet, anche in base ai principi dell’edutainment, permette di lavorare su testi autentici, in situazione, aprendo i confini delle classi laboratorio alla sperimentazione di nuovi materiali didattici e/o l’innovazione didattica relativa all’uso delle nuove tecnologie informatiche, in classe o su classi aperte, come: Libro on-line, Net-book, Podcast, Eserciziari on-line, Vocabolari on-line etc. Queste tipologie di materiali endoprodotti come pure le trascrizioni, le traduzioni, le grammatiche digitali, i file audio, video e le immagini powerpoint si prestano all’insegnamento sia frontale che veicolare delle lingue minoritarie e ad essere trasferite facilmente da un contesto ad un altro.

2. Insegnamento della lingua minoritaria attuato da parte dei docenti della scuola, con idonee competenze linguistiche in orario curricolare.

La giustificazione di questa priorità è da ricercarsi nel rapporto didattico – educativo che il docente professionalmente instaura con il discente che, oltre alla sua indubbia valenza formativa, influisce sulla acquisizione delle competenze, sulla rilevazione dell’impegno, sulla motivazione ad apprendere manifestata dai discenti. Dati recenti emersi dall’attivazione di specifici focus-group dimostrano come il discente collochi l’insegnamento quale attività del tutto esclusiva della funzione docente e come, allo stesso tempo, consideri disciplina di secondaria importanza l’insegnamento delegato a personale esterno alla scuola. In subordine, qualora non sia possibile affidare l’insegnamento della lingua minoritaria ad un docente della classe o della scuola ed in assenza di un docente, anche esterno, ma idoneo, all’insegnamento delle lingue minoritarie, residualmente ci si potrà rivolgere ad un esperto, sempre previa autorizzazione del Dirigente Scolastico, la cui sicura competenza ed esperienza risulti documentata da consistenti curricola. Questi, sempre in presenza del docente della classe, potrà svolgere lezioni di lingua minoritaria preferibilmente in ambito curricolare sia. La conoscenza della lingua minoritaria da parte del docente - esperto potrà essere certificata – ove possibile - dalla presentazione della documentazione attestante: dottorati, master, specializzazioni, corsi di perfezionamento e di aggiornamento conseguiti presso Università o enti di ricerca.

3. Insegnamento veicolare.

Il percorso formativo in lingua minoritaria potrà essere realizzato anche con un metodo integrato di didattica veicolare che, garantendo il raggiungimento dei livelli essenziali di conoscenza disciplinare a tutti gli alunni, introduca l’uso di pratiche innovative come il metodo CLIL (Content and Language Integrated Learning) EMILE o di altre metodiche veicolari che portino ad un uso vivo e contestuale della lingua minoritaria anche in ambito plurilingue, soprattutto precisando quali siano:

· il numero delle ore dedicate all’insegnamento della lingua minoritaria;

· il numero delle discipline coinvolte nell’uso veicolare della lingua ;

· il numero degli alunni coinvolti.
La pratica veicolare, integrando la lingua con il contenuto e l’insegnamento delle discipline con l’uso della lingua in questione, permette di affrontare i contenuti con un approccio nuovo, originale e più stimolante per gli alunni. Contestualizzando l’apprendimento e concentrando nello stesso insegnamento porzioni di curricoli diversi si realizza un’importante economia dei tempi. In questo modo, nel rispetto dell’autonomia scolastica e previo assenso dei genitori, l’uso veicolare e contestuale delle lingue minoritarie, attraverso l’insegnamento dei contenuti disciplinari del curricolo come la storia, la geografia, le scienze etc, trasforma le stesse lingue minoritarie storiche in lingue “vive” rendendo il loro apprendimento più efficace e la docenza più snella.

4. Valutazione

L’inserimento curricolare della lingua di minoranza rimanda ad un ovvio processo di verifica delle competenze e valutazione delle abilità, capacità e conoscenze acquisite. Le scuole, nella loro autonomia, possono avvalersi di modelli come: griglie, schede, diari di classe o di “bordo” facilmente utilizzabili e trasferibili ad altri contesti minoritari per:

· valutare, adottando procedure e livelli condivisi di verifica, le competenze acquisite dagli studenti relativamente agli aspetti linguistici e comunicazionali dell’uso della lingua;

· osservare, tenendo conto delle competenze linguistiche relative ai seguenti campi d’esperienza:partecipazione, sequenzialità e riproduzione;

· rilevare complessivamente ed in modo flessibile i progressi raggiunti ed il ruolo attivo esercitato dagli studenti nella comprensione, produzione e iterazione della lingua di minoranza;

· annotare momenti di analisi delle abilità, capacità e conoscenze acquisite usando diverse strategie comunicative e materiali di stimolo;

· certificare, dove possibile, le competenze acquisite anche con gli enti culturali della lingua – tetto di riferimento onde favorire la motivazione alla continuità del percorso di apprendimento stesso.
5. Prodotti musicali 

La Direzione ha attivato una piattaforma di musica elettronica, visibile sul sito http://lingueminoritarie.e-musiweb.org/, per accogliere anche con l’ausilio del coordinatore del progetto “Suoni dalle Minoranze” le musiche, i suoni ed i canti che caratterizzano le nostre lingue di minoranza. In questi spazi web programmati per la musica caratteristica della cultura di minoranza i docenti potranno rendere visibili le iniziative musicali realizzate con i loro alunni, pronti per il download, così da rendere possibile per il futuro, la realizzazione di un data base nazionale della musica delle diverse minoranze linguistiche. 
Il Comitato Tecnico, pur tenendo conto della valenza didattica e socializzante insita nella partecipazione collettiva all’esecuzione di un brano musicale, valuterà la fruibilità dei prodotti musicali presentati dalle scuole tenendo conto delle indicazioni di seguito riportate:

· La scelta del testo e della versione melodica da elaborare, breve motivazione della scelta effettuata;
· La poetica di un canto di lingua di minoranza indicare, dal punto di vista didattico, gli elementi significativi per la comprensione del testo. Il canto sostiene la conservazione e la valorizzazione della pratica di una tradizione etnico-linguistica, favorendo la memoria locale di questa antica tradizione.
· La musica come sostegno alla poesia, documentare la “scoperta e comprensione” del testo poetico del canto con una serie di possibili chiavi di interpretazione: semplici impianti testuali, immagini, “topos” narrativi, evocative che possono stimolare profondamente la fantasia dei ragazzi. 
· L’elaborazione di un canto. La metrica e il valore significante dell’impianto melodico generano un accompagnamento musicale che sostiene la poesia cantata. Stimolare la produzione di tutte le sfumature vocali e strumentali assume, pertanto, un valore prioritario per lo sviluppo cognitivo del bambino.
· L’accompagnamento armonico. Uno degli elementi fondamentali del canto popolare è dato dall’uso di impianti di accompagnamento armonico di grande semplicità come:
a. gli strumenti a percussione largamente diffusi, di facile esecuzione, possono essere agevolmente appresi dai ragazzi (esempio più evidente è il tamburello);
b. gli strumenti “effimeri”.realizzati con canne o cortecce di alberi o arbusto vengono preparati in primavera quando fioriscono alcune piante particolari il cui uso genera grande fascino e curiosità diffusi in alcune comunità di minoranza.
6. Sussidiarietà orizzontale e verticale.

Attraverso il collegamento con le realtà locali e con il territorio, le istanze formative emergenti ed i bisogni ad esse sottesi potranno essere trasformati in percorsi di studio individualizzati, valorizzati dalla collaborazione con associazioni, enti, istituti, centri di ricerca, laboratori sperimentali e/o Università presenti in loco. È sul territorio, infatti, che si misurano le competenze acquisite e le pratiche attuate ed è, grazie a tale esame, che si possono dare forti impulsi alla realizzazione dei programmi educativi. La sinergia con gli enti e le istituzioni presenti sul territorio per la promozione dell’apprendimento della lingua minoritaria dovrà essere attestata da copia degli eventuali protocolli d’intesa o delle convenzioni. Le scuole, nell’attuazione delle iniziative a garanzia delle culture e tradizioni minoritarie, sono invitate anche a far riferimento ai co-finanziamenti degli Enti locali di appartenenza, nel quadro di un'ampia e consapevole sinergia con il territorio.

7. Materiali divulgativi non didattici

La produzione di materiali divulgativi non didattici (ad es.: slides, appunti di lavoro, brochure informative), anche in collaborazione con Università, centri e enti di ricerca o associazioni sarà finanziata solo entro il limite del dieci per cento del totale richiesto.

Indicazioni Operative

Nella descrizione dei progetti, si raccomanda di focalizzare il prodotto finale, rilevare il numero dei destinatari, articolare le azioni tra le scuole partner, suddividere gli oneri finanziari (ripartizione del finanziamento erogato in modo proporzionale all’impegno e al numero degli alunni partecipanti) ed infine curare che siano indicate le azioni di monitoraggio e di valutazione dell'attività, nonché di impatto del prodotto realizzato nella didattica delle lingue di minoranza e la diffusione dei risultati.

Il finanziamento che sarà disposto da questo Ministero sarà pertanto opportunamente ripartito e assegnato rispetto alle esigenze progettuali espresse dalle scuole e in relazione alle effettive disponibilità di cassa del relativo capitolo della spesa, in base alle determinazioni del Ministero dell'Economia e delle Finanze.

L'invio dei progetti da parte delle istituzioni scolastiche dovrà essere effettuato presso il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca – Direzione Generale per gli Ordinamenti Scolastici e per l’Autonomia Scolastica, Ufficio IX, V.le Trastevere 76/A - 00153 Roma, entro e non oltre il 10 ottobre 2011.
Le proposte saranno prese in considerazione se corredate dei seguenti elementi:

a. progetto in originale, redatto in lingua italiana e in lingua minoritaria;

b. scheda-formulario, allegata alla presente lettera circolare, debitamente compilata in tutte le sue sezioni, da inviare al seguente indirizzo di posta elettronica, segnalato anche sulla medesima scheda: tiziana.senesi@istruzione.it;

c. scheda sintetica (in formato excel) formata da tre sezioni: anagrafica, coordinate bancarie, progetto allegata alla presente lettera circolare, da scaricare, compilare in tutte le sue parti (una scheda per ogni progetto presentato) e inviare all’indirizzo di posta elettronica segnalato sulla medesima scheda;
d. accordo di rete formale con non meno di due Istituzioni Scolastiche

e. delibera del Consiglio Provinciale di cui all'art. 3 comma 1 della precitata Legge n. 482/99.

Si raccomanda l’invio all’indirizzo e-mail delle sole schede allegate; qualsiasi altra documentazione (progetto o delibera o accordo di rete) dovrà pervenire tramite servizio postale all’indirizzo suindicato.

Si ricorda, inoltre che la scheda - formulario è una sintesi del progetto e non sostituisce il progetto stesso, in mancanza del quale l’eventuale proposta non potrà essere presa in esame.

Si prega di voler dare la più ampia diffusione alla presente circolare.

IL DIRETTORE GENERALE











Carmela Palumbo
� Commenti scritti Autorità Italiane 17 maggio 2011 (paragrafo 187- 193) � HYPERLINK "http://www.coe.int/t/dghl/monitoring/minorities/3_FCNMdocs/PDF_3rd_Com_Italy_it.pdf" \o "blocked::http://www.coe.int/t/dghl/monitoring/minorities/3_FCNMdocs/PDF_3rd_Com_Italy_it.pdf" �http://www.coe.int/t/dghl/monitoring/minorities/3_FCNMdocs/PDF_3rd_Com_Italy_it.pdf�


� Jhon Sloboda Visiting Research Fellow presso la Guildhall School  e Professore di Ricerca nel 2010. Manuale di musica ed emozioni" a cura di Patrik Juslin e John Sloboda dicembre 2009 Oxford University  "
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